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  COMUNE DI MASSA FERMANA
                         (Provincia di Fermo)

         

TARI ANNO 2018 - PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E TARIFFE 

(Allegato alla deliberazione del Consiglio Comunale n. ____ del 20/04/2018)
Il piano finanziario costituisce lo strumento attraverso cui i comuni definiscono la propria strategia di gestione dei rifiuti urbani. É quindi necessario partire dagli obiettivi che il Comune di Massa Fermana si pone.

Con l’attivazione, nel corso dell’anno scorso, del servizio di raccolta differenziata “porta a porta” l’ente si pone come obiettivo:

· la riduzione della quantità del prodotto indifferenziato da raccogliere,  per il quale si devono sostenere costi sempre maggiori nel servizio di trasporto e smaltimento:
· Il potenziamento della raccolta differenziata  dei rifiuti che consente di raggruppare quelli urbani in base alla loro tipologia materiale, compresa la frazione organica umida, e di destinarli al riciclaggio, e quindi al riutilizzo di materia prima. Divisi a monte dai cittadini presso la propria abitazione e recuperati  a domicilio dal Comune “porta a porta” vengono destinati ad impianti di trattamento dei rifiuti. 

Il servizio “porta a porta” su tutto il territorio del Comune prevede la raccolta delle frazioni carta, plastica, indifferenziato tramite esposizione di sacchetti in giorni prestabiliti a bordo strada; l’umido, vetro, lattine barattoli, oli alimentari e indumenti usati  viene conferito in appositi contenitori posti sulle strade. Le batterie e le  pile esauste sono conferite presso contenitori posti presso i rivenditori come pure i medicinali scaduti da conferire nei contenitori posti presso le farmacie.
Le restanti frazioni (rifiuti elettrici, ingombranti, potature ecc.) sono conferiti nell’isola ecologica negli orari di apertura degli stessa.

COSTI

Il piano dei costi è redatto secondo le indicazioni di cui all’art. 8 del D.P.R. 158/1999.  Essi ammontano ad €  118.000,00  e risultano ripartiti come risulta da prospetto di seguito riportato.

Gli stessi sono, altresì, ripartiti in € 56.668,00 quali costi fissi e in €  64.832,00 quali costi variabili secondo il seguente prospetto riepilogativo.

La suddivisione in esame è attuata inserendo specifici insiemi di costo nell’una o nell’altra categoria,  secondo quanto di seguito dettagliato:

	COSTI FISSI E VARIABILI

	Costi fissi
	Costi variabili

	1. costi di spazzamento e di lavaggio delle strade ed aree pubbliche (CSL)
	1. costi di raccolta e trasporto relativi ai rifiuti

indifferenziati (CRT)

	2. costi per attività di accertamento, riscossione e contenzioso (CARC)
	2. costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti

indifferenziati (CTS)

	3. costi generali di gestione (CGG), tra cui almeno la metà del costo del personale;
	3. costi di raccolta differenziata per materiale (CRD)

	4. costi diversi (CCD)
	4. costi di trattamento e riciclo, al netto delle entrate dal recupero di materiali ed energia dai rifiuti (CTR)

	5. altri costi (AC)
	

	6. costi d’uso del capitale (CK)
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CGIND:Costi di gestione del ciclo dei servizi rsu

CSL - Costi di spazzamento e lavaggio strade e piazze 16.137,00

CRT - Costi di raccolta e trasporto rsu 30.000,00

CTS - Costi di trattamento e smaltimento rsu 21.000,00

 AC  - Altri costi

CGD: Costi di gestione del ciclo di raccolta differenziata

CRD - Costi di raccolta differenziata per materiale 20.000,00

CRT - Costi di trattamento e riciclo 2.000,00

CC: Costi comuni

CARC - 

Costi amm.vi dell'accert., riscossione, contenzioso

2.600,00

CGG   - Costi generali di gestione 6.800,00

CCD   - Costi comuni diversi 1.800,00

CKn: Costi d'uso del capitale relativi all'anno di riferimento

ACC  - Accantonamenti 17.500,00

AMM - Ammortamenti 163,00

R      - Remunerazione del capitale investito

TOTALE COSTI

     di cui fissi

     di cui variabili

Descizione

118.000,00

45.000,00

73.000,00


RICAVI

Si assume l'importo da coprire attraverso il gettito della TARI pari ad € 118.000,00 di cui € 45.000,00 quali costi fissi, determinano la quota tariffaria relativa alla parte fissa ed € 73.000,00, quali costi variabili, determinano la quota tariffaria relativa alla parte variabile.

Obiettivo principale del presente piano finanziario è l'individuazione di un criterio di riparto del gettito TARI tra le varie categorie di utenti coinvolti nell'applicazione del tributo.

A tal fine si prende atto, della necessità di ripartire l'articolazione della tariffa nelle fasce di utenza "domestica" e "non domestica". 

Come negli anni precedenti, nello stabilire la suddivisione dei costi tra le due macro categorie "domestiche e "non domestiche" si è preso atto dell'impossibilità di individuare con esattezza l'incidenza delle due categorie sul totale dei costi in quanto non è attivo il rilevamento della quantità di rifiuti conferita al servizio da parte di singoli utenti. Si è ritenuto, pertanto, di adottare, fino a quando non sarà adottato un sistema di rilevazioni delle quantità di rifiuto individualmente prodotte dal singolo utente o non sarà possibile commisurare le quantità di rifiuti conferite dalle due categorie di utenza sulla base di comprovati dati statistici, quale criterio di ripartizione, la quota compartecipazione al gettito TARI delle due categorie stabilita negli anni precedenti e precisamente:
· utenze domestiche: 60% del gettito

· utenze non domestiche 40% del gettito.

Considerato, in applicazione dei coefficienti individuati dal D.P.R. 158/1999 e delle disposizioni dettate dallo stesso decreto, risultano particolarmente gravose per le utenze domestiche caratterizzate da un numero di componenti superiore a quattro, nonché per alcune specifiche categorie (ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub; mense, birrerie, hamburgherie; bar, caffè, pasticceria; ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio; banchi di mercato generi alimentari), la cui presenza sul territorio comunale deve essere salvaguardata, costituendo tali attività uno dei principali elementi del tessuto produttivo e dell’economia comunale.

 Si rende necessario, quindi, intervenire per calmierare gli aumenti che sarebbero derivati nei confronti di tali categorie a fronte dell’applicazione delle tariffe determinate in applicazione dei coefficienti previsti dal D.P.R. 158/1999, anche derogando, per le categorie toccate dai maggiori aumenti tariffari, ai coefficienti Kb, Kc e Kd di cui al D.P.R. 158/1999, sulla base di quanto disposto dall’art. 2, comma 1, lett. e) D.L. 16/2014, convertito in L. 68/2014. Nella determinazione delle tariffe  necessita tener conto al fine di garantire una equa ripartizione in determinate categorie più sensibili, con un minore introito da coprire in parte come autorizzazione di spesa a fronte della riduzione delle tariffe ed in parte spalmando i conseguenti aumenti sulle tariffe di determinate altre categorie.

Il Comune è altresì tenuto a disciplinare l’applicazione del tributo sui rifiuti in base a tariffa giornaliera per coloro che occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico e che, ai sensi dell’art. 23 del vigente Regolamento TARI, la misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno, maggiorata sino al 100%.

In applicazione dei suddetti principi, tenuto conto della quantità dei rifiuti prodotta nell’anno 2017,  e del numero dei residenti al 31/12/2016, pari a 939 abitanti, il 100% della copertura dei costi si raggiunge attraverso l'applicazione dei seguenti coefficienti e tariffe:

Utenze domestiche residenti

	Nucleo familiare
	Quota fissa

(€/mq/anno)
	Quota variabile

	Cat. Domestica 1 componente
	0,46
	62,12

	Cat. Domestica 2 componenti
	0,52
	105,25

	Cat. Domestica 3 componenti
	0,59
	123,99

	Cat. Domestica 4 componenti
	0,63
	120,64

	Cat. Domestica 5 componenti
	0,67
	107,04

	Cat. Domestica 6 o più componenti
	0,69
	135,56

	Cat. Pertinenza domestica 1 componente
	0,46
	0,00

	Cat. Pertinenza domestica 2 componenti
	0,52
	0,00

	Cat. Pertinenza domestica 3 componenti
	0,59
	0,00

	Cat. Pertinenza  domestica 4 componenti
	0,63
	0,00

	Cat. Pertinenza domestica 5 componenti
	0,67
	0,00

	Cat. Pertinenza domestica 6 o più componenti
	0,69
	0,00


Tariffa di cui al comma 6 dell’art. 10 per non residenti e unità tenute a disposizione dai residenti pari ad 1 componente delle utenze domestiche residenti.
Utenze non domestiche

	Categorie di attività
	Quota fissa

(€/mq/anno)
	Quota variabile

	1. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto
	0,73
	0,88

	2. Campeggi, distributori carburanti
	0,95
	1,14

	3. Stabilimenti balneari
	0.69
	0,83

	4. Esposizioni, autosaloni
	0,53
	0,65

	5. Alberghi con ristorante
	1,67
	1,99

	6. Alberghi senza ristorante
	0,95
	1,14

	7. Case di cura e riposo
	1,06
	1,29

	8. Uffici, agenzie, studi professionali
	1,20
	1,45

	9. Banche ed istituti di credito
	0,59
	0,70

	10. Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli
	1,22
	1,47

	11. Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze
	1,34
	1,60

	12. Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista parrucchiere)
	1,11
	1,34

	13. Carrozzeria, autofficina, elettrauto
	1,33
	1,59

	14. Attività industriali con capannoni di produzione
	0,98
	1,18

	15. Attività artigianali di produzione beni specifici
	1,11
	1,34

	16. Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie
	5,57
	6,68

	17. Bar, caffè, pasticceria
	2,14
	2,55

	18. Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari
	1,48
	1,51

	19. Plurilicenze alimentari e/o miste
	1,25
	1,50

	20. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante
	7,32
	4,38

	21. Discoteche, night club
	1,76
	2,10


Si da atto che le tariffe suddette confermano quelle dell’anno precedente.
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Foglio1

		Descizione				Costi fissi		Costi variabili

		CGIND:		Costi di gestione del ciclo dei servizi rsu

				CSL - Costi di spazzamento e lavaggio strade e piazze		16,137.00

				CRT - Costi di raccolta e trasporto rsu				30,000.00

				CTS - Costi di trattamento e smaltimento rsu				21,000.00

				AC  - Altri costi

		CGD:		Costi di gestione del ciclo di raccolta differenziata

				CRD - Costi di raccolta differenziata per materiale				20,000.00

				CRT - Costi di trattamento e riciclo				2,000.00

		CC:		Costi comuni

				CARC - Costi amm.vi dell'accert., riscossione, contenzioso		2,600.00

				CGG   - Costi generali di gestione		6,800.00

				CCD   - Costi comuni diversi		1,800.00

		CKn:		Costi d'uso del capitale relativi all'anno di riferimento

				ACC  - Accantonamenti		17,500.00

				AMM - Ammortamenti		163.00

				R      - Remunerazione del capitale investito

				TOTALE COSTI		118,000.00

				di cui fissi		45,000.00

				di cui variabili		73,000.00






